
IN ITALIA 

Due decreti del governo in vigore da subito 
Niente elezioni per un anno e mezzo P 
nei centri dove un commissario prefettizio 
assumerà i poteri degli enti locali 

Per coprire le sedi più «scomode» 
giudici spostati anche senza il consenso 
Delega speciale del ministro dell'Interno 
assegnata al prefetto di Catanzaro 

Misure d'emergenza contro la mafia 
Sciolti i Comuni «inquinati», maestrali trasferiti d'ufficio 
Monito dell'Antimafia 
«Lo Stato non sprechi 
questi nuovi poteri» 
«È un segnale importante che lo Stato manda alla 
mafia e a tutti i mafiosi. Ma certo, adesso lo Stato 
dovrà dimostrare di saper commissariare»: dal
l'Antimafia arrivano commenti di soddisfazione, 
ma certo non si nascondono preoccupazioni per 
quell'anno e mezzo di «super gestione» ammini
strativi». «Dovremo riuscire a riconquistare la fidu
cia dei cittadini che hanno paura». 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA. E' una buona cosa, 
dicono all'Antimafia, questo 
poter oxnmissariare per un 
anno e mezzo I comuni dove 
lo Stato non esiste più. Ogni 
soluzione valida per riconse
gnare anche il più piccolo pae
sino allo Stato, è una buona 
cosa. Certo, non bisogna entu
siasmarsi troppo. I componen
ti della speciale commissione 
parlamentare che ha visitato i 
paesi cai turati dalla malia, dal
le coseno, sanno che laggiù. In 
Campania, in Calabria, Ano in 
Sicilia, la situazione ormai è 
molto grave. E non uno, non 
due. fonie neppure mille de
creti leg{.e potrebbero più assi
curare una risoluzione sicura 
del problema. «Ma un segnale 
d voleva - dice II socialista Gia
como Mancini • ci voleva pro
prio un negnale forte, preciso 
dello S ta l e 

Q riflette su Mancini, e ag
giunge: «La decisione del Con
siglio dei Ministri garantisce 
juna certa autorevolezza allo . 
Stalo, che insomma dimostra 
concretamente di non volersi 
far più strappare citta e paesi 
dalla malia. Tuttavia, io ritengo 
che questa decisione garanti
sca anche e soprattutto i citta
dini di quei paesi. Cittadini ita
liani prigionieri di cosche e kil
ler, di ricatti e paure». 

Quelli che terrorizzati stan
no poi zitti. Che non parlano, 
che non «lutano polizia e cara
binieri nelle indagini «SI, quelli 
accusati di omertà, proprio 
quelli Gli chiedevamo, colla-
boiate. Diteci nomi e cognomi 
di chi vi ricatta, di chi vi minac
cia, di citi vi vuole uccidere. 
Ma come potevano farlo? Co
me potev ino pariare?Tre mesi 
di tregua avevano, per poi tor
nate a votare liste cammuffate 
ma sempre piene zeppe di 
mafiosi, di cammorristi. Tutta 
gente che, puntualmente, sa
rebbe tornata ad amministrar
li». 

Cosi a occhio, provando a 
immaginare, non saia pero fa
cile per lo Stato gestire quel

l'anno e mezzo di commissa
riamento «Orto che non sari, 
facile. Spesso, il commissaria
mento è affidato a consiglieri 
di Prefettura che sono dei bravi 
funzionari capaci solo di fare i 
burocrati.. voglio dire • prose
gue Mancini - che spesso * 
commissariamenti finiscono in 
mano a gente che non ha alcu
na voglia di prendersi qualche 
grana.. Ecco, perciò io credo 
che adesso lo Stato dovrebbe 
dotarsi di un gruppo di funzio
nari in gamba, gente esperta e 
coraggiosa. Perche poi, il pro
blema, e uno In quell'anno e 
mezzo, la gente, I cittadini do
vranno capire che le cose 
cambiano. Dovranno smetter
la di aver paura» 

Riconquistare la fiducia del
la gente. Spazzare Ingerenze, 
clientelismi, e poi eliminare 
minacce, ricatti. Eliminare, so
prattutto, il rumore delle lupa-

' re. Molto complicato. Lo Sfato 
« in grave ritardo «In ritardo si, 
ma bisogna provarci E certo, 
per riuscire. Il lavorodiScotti e 
del suo ministero sarà determi
nante. Dovrà essere un lavoro 
preciso, scientifico, testardo e 
meticoloso» 

E magari anche esteso Non 
troppo circoscritto. «SI, biso
gnerà intervenire non solo sul 
comuni ma anche sulle Usi e 
su tutta quelle serie di enti 
pubblici dove la presenza ma
fiosa e forte - dice Gerardo 
Chiaromonte, presidente delia 
Commissione parlamentare 
antimafia - Le decisioni adotta
te dal Consiglio dei Ministri so
no importanti, ma san) neces
sario sfruttarle adeguatamen
te». 

Cioè sarà opportuno non 
lasciarle a un livello di decreto 
scritto e ratine ito. «Bisognerà 
renderle operative nel miglior 
modo possibile lo credo che 
questi decreti rappresentino, 
finalmente, l'inaio di un'azio
ne decisa da parte dello Stato 
contro la malia E' un segnale 
concreto, pero non dobbiamo 
fermarci al segnale». 

Due decreti-legge per combattere la criminalità or
ganizzata. Uno prevede lo scioglimento e il com
missariamento per 18 mesi delle amministrazioni 
locali in odor di mafia. L'altro il trasferimento d'uffi
cio dei giudici, per coprire le sedi «scomode». Ma il 
ministro dell'Interno annuncia altre misure: tra le al
tre, un superprefetto in Calabria. Cossiga è d'accor
do. Approvata la relazione dell'Antimafia. 

GIAMPAOLO TUCCI 

ffaH ROMA. Il governo ha ap
provato ien mattina due decre
ti-legge, dedicandoli alla Cala
bria malata di criminalità Uno 
prevede lo scioglimento e il 
commissariamento per diciot
to mesi del consigli comunali 
in odor di mafia L'altro per
mette il traslcrimento d'ufficio 
dei giudici, in modo da non la
sciare scoperte le sedi più peri
colose e meno appetibili A 
questi provvedimenti di carat
tere generale - validi, cioè, in 
tutta Italia, anche se daranno i 
propri frutti soprattutto nel Sud 
- si aggiungeranno altre misu
re specifiche per la Calabria. 
Per esempio presto saranno 
concessi poteri molto ampi al 
prefetto di Catanzaro Dovrà 
coordinare le forze del'ordlne 
a livello regionale Una specie 
di «super-prefetto» 

«È soltanto il primo passo». 

hanno detto Ien il ministro de-

Sli Interni, Scotti, e quello di 
Inula e giustizia, Martelli Og

gi andranno in Calabria, per 
annunciare che lo Stato non 
ha intenzione di combattere 
una guerra brutale e insensata 
mentre le forze dell'ordine si 
•riapproprieranno del territo
rio», sarà «promossa la rinasci
ta economica e civile della re
gione» 

Scotti ha realizzato un pic
colo capolavoro politico-di
plomatico in due tempi, dimo
strando che l'accordo sulle mi
sure già adottate e su quelle da 
adottare e massimo. "Nei gior
ni scorsi - ha detto ieri il mini
stro dell'Interno - ho chiesto al 
presidente Cossiga un parere 
su questa questione Lui mi ha 
Inviato una lettera di risposta, 
in cui mi ha confortato nei 
miei convincimenti ed ha ade

nto appieno alle mie propo
ste» Dopo Cossiga, la commis
sione Antimafia, che ieri matti
na ha approvato una relazione 
sulla Calabria Nel documento, 
si chiedono «tempestivamente 
segnali politici significativi» 
Quali' Tra gli altri •l'adegua
mento quantitativo e qualitati
vo e il coordinamento delle 
forze dell ordine e della magi
stratura, lo scioglimento e il 
commissariamento del consi-

§lio comunale di Taurianova e 
elle altre amministrazioni co

munali dove sono più evidenti 
le Infiltrazioni e il dominio ma
fiosi» Scotti e Martelli hanno 
parlato pochi minuti dopo 
Tempestivi davvero 

Commissariamento, li de
creto, che entrerà in vigore ap
pena pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale, disciplina «lo sciogli
mento dei consigli comunali e 
provinciali e degli organi di al
tri enti locali» Lo scioglimento 
è possibile in due casi. Se 
emergono collegamenti diretti 
o indiretti degli amministratori 
con la cnminalità organizzata, 
oppure forme di condiziona
mento «che compromettono 
l'imparzialità degli organi elet
tivi e il buon andamento delle 
Amministrazioni comunali e 
provinciali». Il procedimento è 
avviato dal pretetto, che può 
tenere conto di elementi ac
quisiti dall'alto commissariato 
per la lotta alla mafia. Il com

missariamento, decretato dal 
presidente della Repubblica, 
dura diciotto mesi, invece dei 
tre previsti dalla legge attuale-
tutto il tempo necessarie per 
1 «opera di bonifica» In questo 
periodo, il governo sarà affida
to ad una commissione, com
posta di funzionari dello Stato 
e di giudici. 

Trasferimento di officio 
del magistrali. Ci sono sedi 
giudiziarie mezzo vuote, ab
bandonate a se stesse, ha det
to ieri Martelli Pericolose, vere 
e proprie trincee nella lotta 
contro la criminalità organiz
zata nessuno vuole andarci 11 
provvedimento permette al 
Consiglio superiore della ma
gistratura di trasferire un giudi
ce anche senza il suo consen
so. È una misura estrema Pri
ma di adottarla bisogna prova
re con incentivi economici e di 
carriera. Sono stati rissati alcu
ni criteri, per decidere quali 
giudici inviare In determinate 
sedi II magistrato è •trasferibi
le», se ha lavorato in un ufficio 
almeno due anni e se la nuova 
sede appartiene allo stesso di
stretto (o a un distretto vicino) 
della vecchia Inoltre, dovrà 
svolgere funzioni identiche La 
vecchia sede non può essere 
sguarnita se a sono soltanto 
due magistrati, uno non pud 
essere mandato via II provve
dimento si presta ad una criti
ca pesante Violerebbe, in so

stanza, l'articolo 107 della Co
stituzione, che prevede l'ina-
movibilità dei giudici. Quel 

Enncipio è nato per garantire 
irò autonomia e indipenden

za Ha replicato ien Martelli 
•Deroghe a quel principio ce 
ne sono già molte. Eppoi, c'è 
un altro principio costituziona
le, il 97, sul buon andamento 
della pubblica amministrazio
ne» 

n pacchetto Calabria e 11 
«upei prefetto, il consiglio 
dei ministri ha discusso ieri del 

rechetto Calabria» Si tratta 
alcuni provvedimenti, che 

dovrebbero garantire il rilancio 
dell'economia (la prima deci
sione presto saranno riaperti i 
cantieri della centrale di Gioia 
Tauro, a policombustibile) 
Ma la premessa di questi inter
venti economici e sociali e la 
«riappropriazione del territo
rio» Scotti ha elencato le misu
re indispensabili per combat
tere la criminalità organizzata-
collaborazione tra le forze del
l'ordine, e rafforzamento dei 
loro organici II prefetto di Ca
tanzaro (città capoluogo) ac
crescerà il proprio potere, tra
sformandosi in un vero e pro-
pno «superprefetto»- coordine
rà 1 colleghi delle altre provin
ce e le forze di polizia. Per fare 
questo, ci vuole una delega da 
parte del ministro dell'Interno, 
ed £ già pronta. 

Riscuote pochi consensi nella magistratura la pro
posta di trasferire d'ufficio i giudici negli uffici meno 
ambiti. Nello Rossi, Magistratura democratica: 
•Hanno fatto marcire i problemi senza risolverli, per 
poi Imboccare la strada dell'emerger«a»Jn,una no-

T.t$ttrYJ|ftciazione r iamate magistrati sosttette: 
«constatiamo con amarezza che un piano organico 
d'interventi non fa parte dei propositi del governo». 

CARLA CHILO 

I giudici: siamo delusi 
trasferirci servirà a poco 

• • ROMA. Nello Rossi, presi
dente di Magistratura demo
cratica, la corrente più impe
gnata dei gudkcl preferisce 
parlare per immagini «Mi pare 
che abbiano cominciato dalia 
coda, invece che dalla testa» U 
suo gruppo e quello che più di 
tutti gli altri ha denunciato i 
privilegi e i corporativismi del
la categoria. Ma nemmeno lui 
appoggia il decreto varato ieri 
dal consiglio dei ministri che 
consentirà al Csm di trasferire 
un giudice nelle zone di mafia 
anche senza il suo consenso. 
Dice Nello Rossi «Avevamo in
dicato una serie di vie da per
correre prima di ricorrere ai 
trasferimenti d'ufficio, ad 
esempio, la revisione delle cir
coscrizioni per abolire i tribu
nali Inutili, la legge sulla mobi
lità che stabilisce tempi minimi 
e massimi di permamenza in 

uno stesso ufficio, quella sulla 
reversibilità delle funzioni, 
provvedimenti drastici per lo 
snellimento dei concorsi Sal
tando tutte queste indicazioni, 
hanno adottalo un provvedi
mento d'urgenza che deriva 
dalla loro stessa inerzia». Più 
drastico e il comunicato uffi
ciale della giunta esecutiva 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Secondo l'organi
smo presieduto da Raffaele 
Bertoni il provvedimento non 
sarà efficace, «non assicura la 
copertunr degli uffici più Impe
gnativi con magistrati motivati 
e a cui vengono tornili I mezzi 
necessari per una efficace am
ministrazione della giustizia» 
L'Anm «ribadisce che l'emer
genza giustizia può essere af
frontata solo attraverso un or
ganico piano di interventi e 
constata con amarezza che 

questo piano di interventi non 
fa parte dei propositi del go
verno» 

Mario Cicala, di Magistratura 
indipendente si dice delu
so «Non nascondiamoci dietro 
•ad un rifiuto, mai mi pare che 
questo provvedimento non 
porterà un reale beneficio per 
ripristinare la legalità, faccia
mo il caso del tribunale di Ca
tania, dove l'organico è com
pleto, eppure un giudice istrut
tore ha dovuto scrivere in 
un'ordinanza che in quella cit
tà accettare la protezione della 
mafia non è un reato» 

Una voce isolata e quella di 
Stefano Racheli, ex compo
nente del Csm ed esponente 
dei Movimenti riuniti, un grup
po che si e appena formato «E 
un passo avanti Mi pare che si 
comlnicino ad affrontare dei 
problemi reali E il rimedio 
proposto non contraddice i 
principi. Se poi qualcuno vuo
le spacciarlo come un grande 
passo avanti nella lotta alla cri
minalità allora bisognerà ricor
dare che non e certo sufficien
te. E solo un piccolo passo 
avanti» 

Il decreto approvato ieri, ri
cordano al Csm, non è la pri
ma iniziativa che consente di 
trasferire d'ufficio i giudici 
Dati 81 e in vigore una legge 
che riguarda i magistrati di cor-

Le due dorme magistrato che prestano servizio presso la Procura della 
Repubblica* Locri 

te d'appello e un'altra legge 
del dicembre scorso consente 
il trasferimento d'ufficio per 
colmare I organico delle pro
cure •Forse sarebbe stato più 
opportuno • dice Gianfranco 
Vignetta del Csm- attendere 
qualche tempo per vedere gli 
effetti delle due leggi di trasfe
rimento che stiamo applican
do in queste settimane» Ieri-
mattina Claudio Martelli ha 
presieduto una riunione con i 
Procuratori generali Tema uf
ficiale dell'incontro, richiesto 
dagli alu magistrati, il rischio 
che presso le procure generali 

si accumulino tutti i vecchi 
processi Martelli ha spiegato 
che il ministero ha allo studio 
•un ventaglio di soluzioni». Ma 
accanto alle questioni più tec
niche giudici e vertici del Mini
stero hanno toccato argomenti 
di maggior attualità come il 
coordinamento delle indagini 
sulla criminalità organizzata. 
Oggi Martelli e Scotti saranno 
in Calabria, per visitare gli uffi
ci giudiziairied insieme inau
gureranno un nuovo commis
sariato Inaugurazione che ha 
già sollevato le contestazioni 
di un sindacato di polizia. 

Giomatai 
contro il tabacco 
Oggi non fumate 
neiloca.i pubblici 

Taranto: 
ragazza albanese 
violentata 
da 11 connazionali 

«Tu mi turbi» 
diventa Centro -
d'informazione 
sulla sessualità 

Si «celebra» oggi In tutto il mondo l i «giornata senza tabac
co», indetta dall Organizzazione mondiale della sanità per 
cercare di sensibilizzare l'opinione pubblica sui danni pro
vocati dal fumo La «giornata» è dedicata quest anno alla lot
ta contro il fumo passivo Lo slogan sotto sui si svolge I ini
ziativa è, appunto, «luoghi e trasporti pubblici senza fumo» 
Secondole pn-visiom fomite dall Organizzazione della sani
tà nei prossimi anni il consumo del turno, compreso quello 
•passivo», al qual>: cioè sono costretti i non fumatori cause
rà la morte di cin a tre mi.tom di persone ali anno di cui un 
terzo nei paeu in via dio sviluppo «Lo nocività del furmo 
passivo, alterna l'Oms è susta dimostrata da numerosi stu
di» EI OrganLEzazionc fomiscealcune slime di rischio quel
le di cancro a polmoni sono del 20-50 percento superiore 
per un non fumatore che abita con un fumatore e del 20-30 
per centoper ohi lavora in locali dove non è proibito il con
sumo del tabacco II tabacco, inoltre, accresce i rischi di ma
lattie cardiache ( il fumo «passivo» aumenta il rischio di mor
te per cardiopatia coronarica del 25 per cento) Il fumo nei 
luoghi pubblk i è attualmente vietato in 63 dei 166 paesi 
membn dell Oms In altn 40 paesi ci sono comunque limita
zioni al consumo di tabacco 

Per sei ore, undici profughi 
albanesi hanno npetuta-
mente violentato una loro 
connazionale, 3 i-, di 17 an
ni, nel camping «Tiziana», in 
località Agro di Manduria, 
Taranto, che li ospita da 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ quando sono sbarcati sulle 
•»»»»•»»••»•»»»•»™••»»̂ •»»»»»,»»,,,» coste pugliesi Nove di loro 
sono stati amatati, uno denunciato perchè minorenne. 
mentre l'undicesimo si è reso irrepenbile è ricercato L'epi
sodio di violenza il più grande in un centro di accoglienza 
profughi dopo 1 incendio del 2 maggio in un campeggio a 
Cassano (Bari |, <> accaduto martedì 21 La giovane e stata 
aggredita in un b.igno del campeggio e tornata in tenda ha 
dovuto subire i lue violenze E stata ricoverata nell'ospedale 
di Manduria. Sono stati 1 sanitari ad avvertire poi la polizia. 
Le dichiarazioni di alcuni albanesi hanno successivamente 
consentito di identificare i responsabi li 

Nasce 11 pnmo centro di in-
formsizione sulla sessualità 
per ragazze e ragazzi gestito 
interamente da adolescenti. 
I giovani di «Tu mi turbi», co-
sisichiamerà il centro nato 
in col laborazione con l'Aied 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ e inaugurato ien a Roma, nel 
•»»»»••»»»»•»»»»»*••••••»•»»•»»»•»»»»» quartiere Tuscolano, nspon-
deranno alle de mandi;, alle curiosità e ai drammi che l'igno
ranza della sessualità provoca tra i loro coetanei L iniziati
va, promossa nell'ambito di una campagna nazionale avvia
ta dalla Sinistra giovanile in tutta Italia sui temi dell informa
zione sessuale, e stata presentata ieri nei locali che ospite
ranno il centro I militanti della Sinistra giovanile per pubbli
cizzare la nast Ita del centro, hanno già diffuso 30 000 
volantini e depliant informativi sulla sessualità, allegando 
agli opuscoli un preservativo Da oggi, i giovani romani po
tranno telefonale tutti i martedì e i venerai ai giovani opera
tori del centro per ricevere informazioni e sciogliere i loro 
dubbi. 

Ieri si sono svolti a Genova i 
funerali di Severino Bianchi
ni. «Dente» per generazioni 
di comunisti Bianchini ave
va 89 anni. Nel 1921 fu tra I 
fondatori del partito comu
nista d'Italia e pnmo segre
tario ligure dei giovani co
munisti Incarico che g!< vai-

se più di otto armi di carcere ad opera del famigerato tribu
nale speciale laicista. Nel 34 la condanna venne replicata e 
Sevenno Bianchini usci dalla galera fascista solo nel '43 
quando, col nome di battaglia di «dente» fu tra gli organizza
tori delle forma, ioni partigiane terminando la lotta di Libe
razione con l'implico di intendente della sesta zona opera
tiva. Per tutta la sua vita Severino Bianchini è nmaslo legalo 
a quella esperimza politica portandone testimonianza si 
può dire quotidiana e costituendo un preziosa punto di rife-
rimento.anche umano, per generazioni di giovani, «il tutto' 
per Dente - ricorda una nota del Pds genovese - è lutto di 
tutti i democralci e antifascisti genovesi,* tristezza per la 
scomparsa di uri giovane vecchio che a 89 anni continuava? 
a rinnovare la assenti della sua federazione giovanile co
munista». 

Un ordigno di notevole po
tenza è stato fatto esplodere 
la notte scorsa daveanti al 
portone blindato della ca
serma dei carabinieri di Bi-
sceglie in provincia di Bari, 
L esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
delle a lutazioni vicine e dan

aio seriamrnle sette autovetture quasi tutte di proprie
tà dei militan alloggiati nella caserma. Si ricercano gli autori 
dell'attentato fra gli appartenenti al racket delle estorsioni e 
più in generale fra la malavita locale. 

Elisabetta Cornale, un'allie
va che frequentava la secon
da media della scuola •Um
berto Honam» di Recoaro 
Terme (Vicenza), è moria 
per arresto cardiaco durante 
una lezione di educazione 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ fisica. La ragazza avrebbe 
^ • • » " • • » « • • • » • • • " » ' compiuto ien tredici anni 
La ragazza non aveva mai accusato disturbi cardiaci Si e ac
casciata al suolo rrentre parlava con un'amica durante una 
breve pausa lnuil<: ogni tentativo di rianimarla La giovane 
è deceduta mentre si novava sull ambulanza che la traspor
tava all'ospedale di Valdagno 

OIUSBPPR VITTORI 

I funerali 
di «Dente» 
uno dei fondatori 
delPd 

Attentato 
alla caserma 
dei carabinieri 
dlBisceglie 

Studentessa 
muore d'infarto 
durante Torà 
di ginnastica 

Revollverate anche per motivi di traffico: due uccisi, uno in fin di vita 

Sparatoria tra clan e agenti 
Sei passanti feriti a Napoli 
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MARIO RICCIO 

«•NAPOLI Far-west al Quar-
Beri Spagnoli. Due pregiudicati 
hanno sparalo da una moto su 
alcuni rivali confusi tra la folla. 
Poi il conflitto a fuoco e prose
guito tra i due malavitosi e gli 
agenti intervenuti che li hanno 
inseguiti « braccati Bilancio 
delia soarjitoria: nove feriti, sei 
dei quali sono passanti La po
lizia ha catturato uno dei due 
killer, Davide Mastronardi di 24 
anni d ,>po averto ferito, e Iden
tificato il complice. 

Ma la violenza nel napoleta
no non è firmata $ok> dalla ca
morra. Si spara e ci si ammaz-
xa per banali sgarbi automobi-
listici. LuiKdt scorso due pa
sticcieri sono stali uccisi, ieri 
manina un operaio e stato ri
dono in fin di vita, in tutti e due 
I casi il «movente» è stato una 
Ute per motivi di viabilità. CU 
assassini di Antonio Menoza, 
di 45 anni e Ciro Botta, di 25, 
riamo usato la stessa tecnica 
dei più consumati malavitosi 
inseguimento in auto, spero-

namento, e colpi di pistola a 
volontà. Cosi sono stati massa
crati lunedi i dur pasticceri na
poletani, davanli ai caselli del-
rautotrada di Avellino ovest 
Poteva essere una strage. Nella 
Seat Ibiza, con le vittime, viag
giavano altre due persone. Raf
faele Menozzi, di 17 anni (uno 
dei sei figli di Antonio), e Giu
seppe Manzi, di 21 Proprio la 
testimonianza di questi ultimi 
ha consentito l'arresto del pre
sunto omicida. Antonello nca-
riello. di 25 anni, con piccoli 
precedenti penali, e del suo 
complice, il minore A.T.. di 17. 
che si « costituito al carabinieri 
qualche ora dopo l'assurdo 
duplice omicidio di lunedi po
meriggio a Torrette di Merco-
gliano, alle porte di Avellino 

Sono da poco passate le 14 
Antonio Menozzi, il figlio Raf
faele. Ciro Botta e Giuseppe 
Manzi (tutti di Napoli), appe
na finito il turno di lavoro nella 
pasticceria «Blue Moon» esco
no dal locale e u apprestano a 

raggiungere il capoluogo cam
pano con la loro Seat-lbiza. 
Una volta saliti i n auto i quattro 
(al volante c e Antonio Me
nozzi), percorrono pochi me
tri quando, all'improvviso, ve
dono sfrecciare da sinistra una 
Ritmo, guidata da Antonello 
Picariello, che, solo grazie alla 
prontezza di riflessi di Menozzi 
(che accelera), non finisce 
nella fiancata della Ibiza Ne 
scaturisce una vivacissima di
scussione che prosegue, dopo 
un primo inseguimento, lino al 
vicino campo-container di via 
Morelli 0^1 Plcariello (a pochi 
metri c'è la sua casa), per 
fronteggiare II gruppo dei na
poletani, chiede aiuto al di
ciassettenne A.T Quest'ulti
mo lascia intendere subito di 
essere armato La minaccia 
del minore di usare la pistola 
induce Antonio Menozzi a ri
piegare. Una sgommata e la 
Ibiza con i quattro dipendenti 
del «Blue Moon» si immette sul
la strada che porta all'autostra
da per Napoli 

Tutto sembra finito Ma non 

è cosi. Plcariello. spalleggiato 
dal suo giovanissimo compli
ce, insegue l'auto guidata da 
Menozzi A qualche centinaio 
di metri dal casello di Avellino 
ovest, il tragico epilogo la Rit
mo di Plcariello sperona con 
violenza la Ibiza, che sbanda 
paurosamente. Poi, uno dei 
due pregiudicati, in rapidissi
ma successione, fa partire da 
una pistola a tamburo quattro
cinque colpi Antonio Menoz
zi, colpito al cuore, muore all'i
stante Uno terzo prolettile va a 
conficcarsi nella tempia sini
stra di Ciro Botta, che si acca
scia sul sedile privo di vita 

L'altro gravissimo episodio 
ieri mattina a Castellammare 
di Stabia. In via Mazzini l'ope
raio dell'ltalcamleri Catello 
Salvati, di 28 anni mentre si re
cava al lavoro ha tamponato 
con la propria auto quella di 
Amedeo Fiorito, un commer
ciante di 64 anni Ne è nata 
una lite al tennine della quale 
l'anziano ha preso una pistola 
ed ha esploso un colpo il gio
vane, colpito al petto, versa in 
gravissime condizioni. 

Parisi era stato citato come teste d'accusa dal tribunale di Caltanisetta 

Al processo per il «corvo» di Palermo 
il capo della polizia «assolve» Di Pisa 

DAL NOSTRO INVIATO 

•AVBRIO LODATO 

• • CALTANISSETTA. Sono ri
masti tutti attoniti, chi per il di
sappunto, chi per la conten
tezza Ma che il capo della po
lizia volasse da Roma a Calta
nisetta per andare a stringere 
la mano al giudice Alberto Di 
Pisa, nessuno, fino a qualche 
momento prima, era in grado 
di prevederlo Gesto plateale, 
quanto meditato Ma non solo 
una stretta di mano, un'auten
tica apologia del magistrato 
accusato di essere l'autore di 
quelle lettere anonime che 
mandarono in tilt il fronte del
l'antimafia Gran colpo di sce
na in un processo che stava 
battendo la fiacca Si può ben 
dire che dopo quasi due anni 
di voci e contro voci, certezze 
e smentite, il corvo dell'estate 
dei veleni di Palermo e morto 
nella mattinata di mercoledì 
29 maggio 91 

Cosa accadrà adesso quale 
piega prenderà il processo, so
prattutto con quale verdetto si 
concluderà, è attualmente pre

visione diffìcile Ma non si fa 
violenza ai fatti dicendo che Di 
Pisa è già il vincitore morale 
del processo di Caltanisetta. 
Giudizio esagerato7 Ascoltia
mo allora cosa ha detto il capo 
della polizia, ma seguendo per 
intero il filo di una sua risposta 
all'avvocato Sbacchi che di
fende Di Pisa (il legale voleva 
sapere se prima dell'estate 89 
si erano venficati altri episodi 
di delegittimazione) Parisi 
•Esattamente Nell'agosto 87, 
mentre tentavo di rivitalizzare 
la Squadra mobile di Palermo, 
vennero annunciate le mie 
presunte dimissioni e la notizia 
lini su qualche giornale Smen
tii in maniera categorica e su
bito dopo venne rinvenuta 
un'auto bomba alla questura 
di Milano I due fatti erano 
concatenati La vicenda de) 
corvo è certamente maturata 
in un quadro di destabilizza
zione delle istituzioni, della 
giustizia, della polizia, e di per
sonaggi impegnati nella lotta 

alla mafia fi giudice Di Pisa? È 
la pnma vera vittima del conio. 
Un magistrato coraggioso, in
telligente, preparato, scrupolo
so, che io già avevo avuto mo
do di stimare, e che per evi
denti finalità di delegittimazio
ne è stato presentato come 
l'autore delle lettere anonime» 
Per un istante è come se il foto
gramma di una telenovela in
terminabile si fosse congelato 
ali improvviso, mostrando lo 
stupore del presidente. Renato 
Di Natale e dell'intera corte. 
Del pm Sferiazza. che forse per 
la prima volta nella sua carrie
ra di magistrato ascoltava un 
teste dell'accusa cosi favore
volmente impressionato della 
figura morale e professionale 
dell'imputato Di Pisa e Sboc
chi erano altrettanto colti alla 
sprovvista, anche se per motivi 
opposti a quelli di Sferiazza. Il 
fotogramma successivo ha vi
sto Parisi avvicinarsi a Di Pisa, 
stringergli calorosamente la 
mano e poi Imboccare l'uscita 
seguito da un codazzo di una 
ventina di 0 0 7 Di Natale ha 

sospeso l'udienza Ma anche 

3ui, nuovo piccolo co pò al ce-
monlale, se cosi si pud dire a 

metà delle scale Parisi ci npen-
sa,toma sui suoi passi incontra 
Di Pisa a quattr'occhi, a distan
za di sicurezza dai cronisti Gli 
mormora qualcosa --qualcuno 
giura che gli abbui espresso 
piena solidarietà •- e viene 
nuovamente Inghktlto dalla 
piccola folla degli uomini di si
curezza 

Parisi aveva inizia' o a depor
re poco dopo le diet i In pnma 
fila, impassibile, stentissimo, 
quel Gianni De Gennaro, capo 
del nucleo centrale della Cri-
minalpol, passato indenne at
traverso incontri ravvicinati 
con il gotha del pentitismo ma
fioso, da Buscetta a Contorno a 
Calderone, e forse prcpno per 
ciò particolarmente indigesto 
all'autore delle lettcn- anoni
me Qualche mese prima che 
il pentito Contorno tornasse 
dall America (nel dicembre 
88) 1) giudice Falcone informò 
Parisi che «Totuccio», I uomo 
che emulando Buscetta aveva 

consentito con le sue rivelazio
ni una raffica di mandati di cat
tura, aveva nostalgia del suo 
paese De Gennaro - ha rac
contato Parisi - si preoccupò 
perché quel ritomo avrebbe 
creato problemi di sicurezza 
non indifferenti, e passò alle 
vie di fatto mettendosi in con
tatto con la Dea (la sezione 
antidroga degli Usa) a contri
buire ad un ripensamento di 
Contomo Di questo interessa
mento del funzionano italiano 
deve esserci traccia scritta da 
qualche parte 11 capo della 
polizia continua a ricostruire 
senza tentennamenti quando 
venne finalmente intercettata 
la telefonata che dimostrava 
ormai la presenza di Contomo 
a Palermo «De Gennaro, trafe
lato e stupefatto, venne ad in
formarmi che il signor Contor
no era in Sicilia» •Lordine che 
diedi - ha affermato Parisi - fu 
di non offrire alcuna copertura 
particolare al pentito L opera
zione si concluse con 9 arresti, 
senza ofmre a Contomo alcu
na opportunità di fuga». 

u l'Unità 
Venerdì 
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